
 

 
Don Alfredo Di Stefano 

POTER DIRE A OGNUNO DEI MIEI:  
TU SEI SALVEZZA CHE MI CAMMINA A FIANCO! 

Portarono il bambino a Gerusalemme, per offrirlo al Signore.  

Il figlio è dato ai genitori e subito è da loro offerto ad un sogno più grande, intrecciato da subito 

alla sorte di Dio e della ci�à dell’uomo.  

Per dire che i figli non sono nostri, stanno ad una profondità abissale che non raggiungeremo mai, 

appartengono alla loro vocazione. Devono realizzare non i nostri desideri, ma il desiderio di Dio.  

Questa è la prima san	tà della famiglia: san$tà è quando nella mia casa mi sento amato e sono 

capace di amare, dimorando dentro un amore più grande della mia casa, quello di Dio.  

 

Nel tempio il bimbo passa dalle braccia di Maria a quelle di 

Simeone, in un gesto carico di fiducia. Invito forte a prendere fra le 

proprie braccia, con fiducia, la misteriosa presenza di Dio, che si 

incarna, che abita, che si offre nel volto, nei ges$, nello sguardo di 

ognuno dei miei cari.  

Fra le mie braccia, come il santo Simeone, io stringo, stringendo 

te, la Divina Presenza. Io abbraccio, abbracciando te, le impronte 

delle dita di Dio su di te. Sfiorando con lo sguardo o la carezza, o 

ascoltando ogni mio familiare, potrò pregare con la gioia di Simeo-

ne: «i miei occhi hanno visto la tua salvezza».  

Potrò dire ad ognuno dei miei: tu sei salvezza che mi cammina a 

fianco? 

Simeone dice tre parole immense: egli è qui per la rovina e la 

risurrezione di mol$, segno di contraddizione. Rovina, risurrezio-

ne, contraddizione. Tre parole che danno respiro alla vita. 

 

Dovremmo anche noi, oggi, dire: sii per me rovina e risurrezione, Signore.  

Non lasciarmi mai nell’indifferenza, il mio mondo di maschere e bugie, che rovini la vita illusa. 

Contraddicimi, Signore: contraddici i miei pensieri con i tuoi pensieri, questa mia amata mediocrità, 

le sicurezze in me, l’immagine falsa che ho di te. Sii mia risurrezione, quando sento che non ce la fac-

cio, quando ho il vuoto dentro e il buio davan$; dopo il fallimento facile, la fedeltà mancata, l’umilia-

zione bruciante risorgi con le cose che amavo e credevo finite. Anche a te una spada: non siamo 

esen$ dal dolore. La fede non produce l’anestesia del vivere, ma non lascia mai affondare nella bana-

lità. E se la spada sarà contraddizione e sembrerà rovina, verrà comunque, nel terzo giorno, la terza 

parola di Simeone: egli è risurrezione. 
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Riflessione sul Vangelo 

DOMENICA DELLA SACRA FAMIGLIA 



Una grande porta in legno quest’anno si apre sui “vicoli dei prese-

pi”: tante bo�eghe inu$lizzate sono tornate a pulsare vita nel Cen-

tro storico grazie all’installazione delle più svariate scene della Na-

$vità, da quelle tradizionali a quelle fantasiose e originali.  

Chi ha fa�o un giro lungo Via Car-

bonelli, Piazza S.Lorenzo e via 

Cascata e chi è entrato in chiesa 

o nella Sala Agape, avrà di certo 

guardato con la meraviglia dei 

bambini ogni “creazione”.  

ARIA DI NATALE IN PARROCCHIA 

La porta in Via Carbonelli Il presepe di Angelo Ta-
gliaferri con la Cascata 

I presepi esposti nella sede  
della Misericordia in Piazza 
S.Lorenzo 

Il Presepe esposto dal  
Bar Cinemateatro 

L’interno rustico ricreato  
all’angolo con Via Marsella 

Un Presepe fatto interamente con i chiodi 
e limatura di ferro dagli studenti dell’IPSIA 

Il Presepe palestinese in Parrocchia 

I personaggi del Presepe 
pronti per la Messa di Natale 



UN SEGNO (anzi, due!)… UN SOGNO (anzi, tanti!) 

Quando inizia l’anno solare, il 1° gennaio, il cammino della parrocchia è già avviato da alcuni mesi. 

Questa premessa serve a spiegare la prima parte del $tolo: infa:, nel 2017 al “segno” del LIBRO che ci 

ha accompagnato per buona parte dell’anno si è sos$tuito il “segno” della CASA con tu�a la ricchezza di 

significa$ che essa ha per ogni singola persona e per la coppia, per la famiglia e per la comunità intera.  

La “casa” è –dovrebbe essere- luogo di incontro e di accoglienza, riparo confortevole e culla dei sen$-

men$, rete di relazioni e condivisione di responsabilità… quando non è albergo “mordi e fuggi”, somma 

di solitudini, teatro di li$gi... 

Si passa così dai “segni” al “sogno”, quello di impegnarsi, ognuno nel suo piccolo, a costruire la casa 

sulla roccia che è Cristo, anche come parrocchia, “casa” di tu: e per tu:, dove ciascuno si sente inquili-

no e non ospite di passaggio.  

Così ci auguriamo che sia per le 25 famiglie –non tu�e della nostra parrocchia- che hanno portato i 

loro piccoli -14 femminucce e 11 maschie:- al fonte ba&esimale nella chiesa di S. Lorenzo. Così anche 

per le famiglie dei 44 ragazzi che hanno ricevuto la Prima Comunione e per le famiglie dei 57 ragazzi e 

giovani che hanno ricevuto il Sacramento della Cresima, anche se con preoccupazione assis$amo sem-

pre più ad una “fuga” dalla parrocchie non solo dei figli, ma di intere famiglie! 

Quest’anno è aumentato il numero dei matrimoni in parrocchia, 4 a S. Lorenzo ed 1 nella Cappella 

del Castello, mentre è diminuito il numero dei mor	, 49 al momento di andare in stampa. Tra loro, tu: 

importan$ per le famiglie e per la comunità parrocchiale, ricordiamo Vincenzina Pinelli per il suo lavoro 

di insegnante e storica del paese e Daniele Pisani, per il suo mecena$smo. 

La vita della parrocchia è stata, come sempre, viva e ricca di inizia$ve. Su quelle tradizionali, che fan-

no parte del vissuto storico e della fede dei nostri padri, si sono innesta$ momen$ di spiritualità, occa-

sioni di incontro e di riflessione, appuntamen$ culturali nuovi e diversi. Difficili da elencare tu:, provia-

mo a ricordarli, chiedendo scusa se ne sal$amo qualcuno. 

L’Opera San Lorenzo Onlus nel 2017 ha inde�o i Concorsi “Addobbi di Natale e Presepi”, ”Borghi, 

bo&eghe e personaggi di Isola. Racconta una storia”, “Balconi fiori)”.  

La solidarietà è stata impegno ordinario e straordinario della Caritas, del Volontariato Vincenziano e 

della Parrocchia intera con il Centro di ascolto dei bisogni, la raccolta di viveri, la distribuzione dei pac-

chi, la simpa$ca inizia$va “Un corne&o di bontà”, la Pesca di beneficenza per la Giornata missionaria e il 

Merca	no per l’Avvento di fraternità, il Torneo di burraco e le Cene di solidarietà, la Giornata par	cola-

re a luglio e la 1° Giornata dei poveri a novembre. 

Il Gruppo Famiglia dopo aver completato il percorso biblico “Se&e storie d’amore più la tua” con le 

famiglie di Booz e Rut; Elkana e Anna;  Davide e Betsabea; Zaccaria ed Elisabe�a; Giuseppe e Maria, ha 

iniziato un nuovo cammino “IncontriAMOci a CASA di…” per favorire amicizie e relazioni e fondare la 

propria vita sul Vangelo, a par$re dalle “CASE” frequentate da GESU’. E in occasione della festa di S. 

Mar$no hanno lodato ed esaltato  “il fru�o della vite e del lavoro dell’uomo”. 

La Confraternita dell’Orazione e Buona Morte ha rinnovato il proprio Consiglio con Mauro Pantano 

Priore, gli Assisten$ Carlo Galante, Manuel Rea ed i Consiglieri Ennio Romano, Franca D’Orazio, Fernan-

do Reale e Domenico Mar#no.  

Bambini e ragazzi sono sta$ protagonis$ di tan$ appuntamen$, dall’Epifania so�o il tendone nel 

piazzale Nazaret alla festa del Ba�esimo di Gesù, dalla Festa della luce il 2 febbraio al Mercoledì delle 

Ceneri il 1° marzo, dall’Adorazione del Giovedì santo alla Festa di S. Francesco per arrivare al Natale con i 

loro Presepi alles$$ in Sala Agape. A questo vanno aggiunte tu�e le tappe del cammino catechis$co ed il 

Proge�o es$vo “La Briciola” concluso con la Messinscena “Seme di speranza”. 

Ampio spazio si è dato ai giovani con la Rassegna d’arte e cultura, che ha sos$tuito, ampliandolo, il 

Concorso poe$co in onore del SS,. Crocifisso. Così la Sala Agape ha ospitato la Mostra di lavori poe$ci 

ed ar$s$ci sul tema dell’Amore nel Vangelo, nell’arte e nella vita ed il sagrato di S. Lorenzo è divenuto 

palcoscenico per la musica, il canto e la danza oltreché della poesia e della narra$va, ma è stato anche 

altare per la Messa solenne con il Vescovo.   



I Patroni della Parrocchia -S. Lorenzo e la Madonna di Loreto- sono sta$ festeggia$ con i ri$ religiosi del-

la tradizione e con bei momen$ culturali come la rappresentazione teatrale “Il mar)rio di Lorenzo” e la ma-

nifestazione “Il Magnificat nel Vangelo, nell’arte e nella poesia”. Celebrazioni solenni si sono avute anche 

per S. Giuseppe, per S. Antonio e per la Madonna delle Grazie.  

Due le “giornate laurenziane” a Roma nella Basilica di S..Lorenzo fuori le mura e ad Amaseno e due i pel-

legrinaggi, a Pompei e a Loreto. Due le gite al Parco-giochi a Valmontone e al Cristo velato a Napoli. Due le 

Assemblee “La gioia di essere parrocchia!” a giugno preceduta da una le�ura della realtà con il Ques$ona-

rio sulla parrocchia e “La comunità parrocchiale: famiglia e costruzione di Dio” a o�obre con Mons. Lorenzo 

Chiarinelli. Due le le&ere scri�e dal Parroco ai genitori la domenica delle Palme e alla comunità tu�a il 10 

dicembre.  

Abbiamo partecipato al Convegno della Chiesa Evangelica Ba:sta su Mar#n Lutero e abbiamo organizza-

to noi un Convegno con l’On. Paola Bine: su “Nascita e morte: nuove ques#oni di bioe#ca”.  

Le 5 Sta	o quaresimali e il Mese mariano con le Messe di quar$ere hanno visto la parrocchia estendersi 

fino alle periferie.  E più volte la “periferia” del rione Nazaret è divenuta luogo e fulcro di celebrazioni. 

Alla Lec	o se:manale del Parroco “Costruire sulla roccia” si è aggiunto quest’anno il Corso biblico “Tan# 

libri. Un LIBRO” con Francesco Graziano. E la Bibbia è stata al centro della 1° Domenica della Parola voluta 

da Papa Francesco. 

Bello il pomeriggio di spiritualità della V domenica di Quaresima con don Massimo Capitani; sugges$va 

la Via Crucis ci&adina; significa$va la Lavanda dei piedi a 12 diverse realtà di vita e di fede, dal bambino 

all’immigrato; sorprendente l’Infiorata lungo la navata centrale della Chiesa parrocchiale; immancabile il 

ricordo dell’eccidio del 1799; interessante la presentazione del libro di Enzo Loffreda sullo sviluppo urbani-

s$co-archite�onico di isola del Liri con l’intervento dell’Arch. Alessandro Viscogliosi.  E’ nata anche “A casa 

dei San#”, una  piccola collana di opuscoli che hanno raccontato finora  vita ed esperienze di fede di France-

sco d’Assisi, Mar$no di Tours, Maria di Nazaret e la famiglia di Teresa di Lisieux, con semplicità e leggerezza. 

E che dire, infine, dell’ul$ma novità “I vicoli dei presepi” che hanno rives$to di Natale le bo�eghe del Cen-

tro storico? Grazie ai “neona#” Presepis# San Lorenzo. Grazie al Parroco e ai parrocchiani tu:, a chi ha tan-

to fa$cato e a chi ha partecipato con gioia alla vita della parrocchia…  

Una $ra$na d’orecchi a chi, invece, ha solo guardato e a chi ha preferito girare i tacchi e andare altrove… 

proprio come si fa a CASA! 

AVVISI 

OGGI alle ore 18.00 a S. Lorenzo  

Celebrazione eucaris$ca e Canto del TE DEUM di ringraziamento 

Consegna del messaggio di Papa Francesco  

“Migran) e rifugia): uomini e donne in cerca di pace” per la 51° Giornata della Pace 

Un par$colare invito alle famiglie per celebrare insieme la Festa della S. Famiglia di Nazaret 

 

LUNEDI 1 - Festa della Gran Madre di Dio 

SS. Messe solo a S. Lorenzo alle ore 11.00 e alle ore 18.00 

 

VENERDI  5 - 1° Venerdì del mese 

Ore 15,30 presso il Premiato Cinema Liri “In a&esa della Befana”:  

tombolata e calza ai bambini e ragazzi presen$ 

Ore 17.00 a S. Lorenzo S. Messa e Adorazione eucaris$ca  

 

SABATO 6 - Epifania del Signore 

Ss. Messe alle ore 9,30 a Capi$no, alle ore 11.00 e 18.00 a S. Lorenzo 

Alle ore 19.00 nella chiesa di S. Antonio inaugurazione e benedizione del nuovo Organo. 

Concerto del M° Gianni Balestrieri 

DOMENICA 7 - Torna il consueto orario delle Messe domenicali 


